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peliamoli 

Passa alia 
Camera la 

«legge madre» 

i Ja -leege madre» per lo spet» 
icolo. il provvedimento, che 

ROMA — E stata approvata in 
sede deliberante dalla com­
missione Interni della Came­
ra '. 
tacolo. il pi 
ha \isto l'astensione del Pei, 
ora tornerà in commissione al 
Senato per la sua definitiva 
approvazione. La -legjge ma­
dre- se da una parte risponde 
alle attese del mondo dello 
spettacolo e avvia una prima 
razionalizzazione nella distri­
buzione dei finanziamenti per 
lo spettacolo, dall'altra man­
tiene ancora incertezze ed am­
biguità. 

•Le critiche del Pei — dice 

la compagna Scaramucci — 
possono essere riassunte in sci 
punti: 1) la mancanza di leggi 
di riforma del settore; 2) l'in­
sufficienza dei finanziamenti 
rispetto ad una politica di svi­
luppo del settore; 3) la man­
canza di una regolamentazio­
ne delle tv private e di misure 
concrete per l'innovazione 
tecnologica che minaccia di 
rendere meno efficace anche 
le parti più innovative e positi­
ve del provvedimento come 
quelle fiscali; 4) l'elefantiaca 
composizione del Consiglio 
nazionale per lo spettacolo; 5) 
l'ambiguità dell'articolo 13 
della legge sulle norme transi­
torie che non fissa (come ave­
vano chiesto i comunisti) alcu­
na data per la presentazione 
delle riforme di settore; 6) la 
presenza dell'articolo 14 che 
(pur modificato e migliorato) 
rimane grave perché permet­

te spazi di discrezionalità cen­
soria assolutamente inaccet­
tabili (tanto che il Pei ha man­
tenuto su questo punto il suo 
voto contrario).. 

Ma, pur restando fermi que­
sti elementi negativi e ambi­
gui, l'approvazione della «leg­
ge-madre rappresenta» una 
prima parziale risposta alle 
esigenze dei settori e degli ope­
ratori dello spettacolo. «Il 
mondo dello spettacolo — dice 
ancora la Scaramucci — deve 
avere consapevolezza che que­
sta legge-cornice non può ba­
stare: essa stessa, pur nella sua 
insufficienza, sarà vanificata 
se quanto prima non sarà av­
viato in Parlamento il dibatti­
to sulle leggi di riforma*. Ed è 
proprio su questi temi che il 
Pei porterà avanti la sua ini­
ziativa insieme alle compo­
nenti più avanzate del mondo 
dello spettacolo. 

A Venezia 
un «tutto 

Pina Bausch» 
MILANO — Nell'ambito di 
una conferenza stampa alla 
presenza di Lamberto Trczzi-
ni e Italo Gomez, rispettiva­
mente sovrintendente e diret­
tore artistico del Teatro La Fe­
nice di Venezia, di Franco 
Quadri, di Paolo Portoghesi, 
Giorgio Sala e Domenico 
Crivellar! è stato presentato 
a Milano il programma della 
«Antologia Pina Bausch» che 
avrà luogo a Venezia dal 14 
maggio al 15 giugno. L'impor­
tante manifestazione che se­
gue di stretta misura gli spet­

tacoli di Kabuki presenta la 
maggior parte degli spettacoli 
sino a oggi creati dalla geniale 
coreografa. Da >Café MUller» 
(1978) che alla «Sagra della 
primavera» di Stravinsky (17, 
18,19 maggio), dai «Sette pec­
cati capitali» e «FUrchtet cuch 
nielli- (del 1976) per il 24, 25 e 
26 maggio all'ultima coreo­
grafia «Auf dem Gebirge hat 
man ein Geschrei gehort» 
(Sulla montagna si è sentito 
un urlo) in programma per il 
29 e 30 maggio. Apre 
l'-Antologia - Pina Bausch», 
«IllaubarT» del '77 su muische 
di Ile la Uartók (14 e 15 mag­
gio) e chiude «KontakthoT» 
fià presentato in Italia sia a 

'enezia (Teatro Malibran), sia 
alla Scala. Tappe intermedie 
del lungo percorso bausciaiio 
sono «1980» che ritorna in Ita­
lia dopo la presentazione al­
l'Argentina ili Roma e «Bau-
doneon», (5, 6, 7, 8 giugno). 

IVideoguida 

Ramno, ore 23.10 

Le ultime 
ore di 

] Mussolini 
3 e del 
1 fascismo 

Lo Speciale Tgl, in onda questa sera su Raiuno alle 23,10, 
affronta alcuni interrogativi sugli ultimi atti di Mussolini dittato­
re. mai compiutamente risolti e tornati d'attualità con lo sceneg­
giato di Alberto Negrin, lo e il duce II primo problema che Alberto 
La Volpe porrà ai suoi ospiti (storici, testimoni, protagonisti di 
quei giorni) è quello della prigionia sui Gran Sasso di Mussolini, 
che dopo il 25 luglio venne prima rinchiuso a Ponza, quindi alla 
Maddalena, infine nella «prigione più alta d'Italia.. Perché i tede­
schi riuscirono a scoprirla, perché poterono catturarlo? E perché 
fu dato ai soldati italiani l'ordine di non reagire? Ancora: perché i 
tedeschi attribuivano tanta importanza ai diari di Ciano, dimo­
strando un interesse quasi maniacale per i suoi scritti? In occasio­
ne del 40" della Liberazione Tgl speciale andrà in onda lunedì, per 
approfondire ulteriormente i temi buttati sul tappeto in questa 
prima serata. Con gli storici Leo Valiani, Renzo De Felice, Giorda­
no Bruno Guerri (consulente nella realizzazione di Io e il duce) e 
molti altri — prevista anche la partecipazione di storici americani 
e tedeschi — si parlerà delle ultime ore di Mussolini. Un altro 
capitolo in qualche modo ancora toscuro., su cui pesano molte 
versioni, a volte in contrasto tra di loro. Oltre agli storici, saranno 
i testimoni delle ultime ore del fascismo a raccontare episodi non 
molto conosciuti. 

Raiuno, ore 21.10 

Wanda Osiris 
al «Paradise» 

|con Dapporto e 
la Cardinale 
Wanda Osiris, Carlo Dap-

I porto, Lauretta Masiero, Clau-
Idia Cardinale, Pippo Baudo 
Icon Alida Chelli partecipano 
| alla seconda puntata di Al Pa-
\radise, Io spettacolo di Anto­
nello Falqui e Michele Guardi, 
condotto da Oreste Lionello, in 
onda alle 21.10 su Raiuno. 

Pippo Baudo e Alida Chelli 
appariranno per la prima volta 
sul video come «coppia., esi­
bendosi in un duetto canoro. 
Claudia Cardinale festeggerà in 
studio il suo compleanno, men­
tre Carlo Dapporto e Lauretta 
Masiero ricorderanno i tempi 
della rivista di Remigio Paone 
insieme con il Quartetto Cetra 
e Wanda Osiris, ospite in sala. 
Come sempre avranno adegua­
to spazio gli ospiti «fissi» di Al 
Paradise: vivien Reed, Bonnie 
Bianco, Lidia Romano, Nasha 
con il suo balletto, Arturo Bra­
chetti, il Quartetto Cetra e i 
•rallegratori.. Massimo Wer-
tmuller. Emanuela Giordano e 
Antonello Fassari. 

Raiuno, ore 14 

Raiuno, ore 11 

Il costo 
del pane (e 
quello della 
giustizia) 

Il mercato del sabato, il pro­
gramma di Luisa Rivelli in 
onda alle 11 su Raiuno, af­
fronterà oggi uno degli argo­
menti di base della tavola ita­
liana: il costo del pane. In Ita­
lia si producono 45.500 milioni 
di quintali di pane all'anno — 
un po' più, un po' meno — con 
un consumo medio giornalie­
ro pro-capite di 180 grammi al 
nord e 800 al sud. Ma la pa­
gnottella, anzi, questi milioni 
e milioni di pagnotte, sf ilatini, 
rosette— quanto vengono a co­
stare? Anche la giustizia ha 
un suo prezzo, ed è di questo 
che si occupa Luisa Rìvelli nel 
secondo servizio: l'Italia è uno 
dei paesi in cui le cause dura­
no più a lungo, ma è soprat­
tutto una giungla per quel che 
riguarda le tariffe giudiziarie. 
Gli altri argomenti nel panie­
re del mercato del sabato sono: 
il mercato dell'usato (scooter e 
moto) e il risparmio (ì depositi 
bancari). 

Segovia 
annuncia 
la tournée 
italiana 

A 92 anni, vitalissimo, il grande maestro della chitarra classica 
Segovia fa ancora tanti progetti per il futuro ed ha in programma 
una tournée in Italia questa estate. Il musicista spagnolo è stato 
intervistato in America da un redattore di -Prisma; il Settimana­
le di spettacolo del Tg 1 curato da Gianni Raviete, in onda alle 14 
su Raiuno. II sommano comprende inoltre un appassionato ricor­
do del regista turco Giiney nel profilo tracciato dalla moglie giunta 
a Roma per presentare l'ultimo film del marito che si affermò con 
«Yol. a Cannes e che ha dedicato il suo cinema ai valori di liberta. 

Italia 1, ore 23.30 

Una notte 
di pugni 

«leggeri» e 
supergallo 

Dopo un'alba, una nottata di 
pugni- Non s'è ancora spenta 
l'eco del «combattimento del 
secolo» come enfaticamente è 
stato definito il match Hagler-
Hearns che la tv ripropone an­
cora una volta bore ad alto li­
vello. Questa volta è Italia 1 
che, con la voce di Rino Tom-
masi, ci farà assistere, a partire 
dalle 23,30. a due incontri vali­
di per il titolo mondiale. Quello 
dei pesi leggeri junior tra il de­
tentore «Tulio Cesar Chavez e lo 
sfidante Ruben Castillo e quel­
lo per il titolo dei supergallo tra 
Juan «Kid» Meza e Mike Ayala. 
Una sintesi per i dormiglioni 
domani in «Domenica sport*. 

Raiuno, ore 12.30 

Check up: 
le malattie 
provocate 

dai farmaci 
La puntata di 'Check up- in 

onda alle 12.30 su Raiuno sarà 
dedicata ai «farmaci., ai proble­
mi relativi alla loro diffusione e 
alle tossicosi che possono deri­
varne: un argomento che inve­
ste uno degli aspetti più speci­
fici dell'educazone sanitaria. 

Ne parleranno in studio il 
prof. Pierfranceaco Mannaioni, 
ordinario di tossicologia alla fa­
coltà di medicina e chirurgia 
dell'università di Firenze, il 
prof. Lorenzo Bonomo, clinico 
medico dell'università «La Sa­
pienza. di Roma e il prof. Silvio 
Garattini, direttore dell'istitu­
to di ricerche farmacologiche 
«Mario Negri» di Milano. 

ROMA — Un violento atto d'accusa contro 
la repressione in Turchia, un canto di liber­
tà spezzato dai manganelli, un atroce reso­
conto dell'universo carcerario: ecco cos'è 
La rivolta (in originate Le mur), l'ultimo 
film del regista curdo scomparso Yilmaz 
Guney che uscirà martedì prossimo nelle 
sale italiane grazie all'iniziativa congiunta 
della Sacis e della Bim. Attorno a questo 
atipico cineasta-scrittore balzato tardiva­
mente agli onori della cronaca per aver di­
retto «dal carcere, lo straordinario Yol, è 
fiorita negli ultimi anni una sorta di leg­
genda. Una leggenda che lo voleva peren­
nemente inseguito, anche in Francia, dove 
era riparato dopo la fuga dalla prigione di 
Ankarn, dalla polizia turca. Fiero, colto, 
democratico, Giiney ha rappresentato, in­
somma, un simbolo di libertà mai digerito 
dalle autorità turche, che infatti hanno 
continuato, in tutte le forme possibili, a 
imbrattare con la menzogna il suo nome. 
Un solo esempio: ancora oggi in Turchia 
chi possiede manifesti, romanzi e cassette 
di film di Guney rischia la prigione. E come 
non ricordare, inoltre, che due anni fa lo 
stesso regista non potè venire in Italia per 
l'anteprima di Yol pena l'arresto ad opera 
dell'Interpol? 

Tutto ciò per dire che, anche dopo la sua 
morte, Giiney resta un personaggio scomo­
do. La moglie Fatosh, una donna molto eu­
ropea dai lineamenti gentili e dalla voce 
ferma, Iosa, ma non per questo ha deciso di 
assumere il ruolo della vedova dell'eroe. 
Volata in Italia per l'anteprima di La rivol­
ta, l'abbiamo vista commuoversi, piangere, 
soffrire di fronte a quelle dure immagini 
carcerarie, piene, probabilmente, di mille 
ricordi personali. Film angoscioso ma im-
plicabile, che fa pensare a Los Olvidados di 
Bunuel, a Sciuscià di De Sica ma anche a 
Pixote di Babenco, La rivolta è una meta­
fora della Turchia ambientata in una pri­
gione di Ankara. Le storie narrate sono 
tante, così come tante sono le sofferenze 
che Giiney, con un pudore talvolta sor­
prendente, fissa nella sua cinepresa; eppu­
re non c'è odio nella Rivolta, c'è solo il sen­
so di una solitudine, di una mortificazione 
profonda, di un totale abbrutimento che 
travolge le emozioni più segrete. 

«E pensare — spiega la signora Fatosh 
— che la realtà è molto più atroce di quello 
che mostra il film. Yilmaz me lo ripeteva . 
spesso mentre giravamo: "Se avessi propo­
sto la vita del carcere in tutta la sua crudez­
za nessuno mi avrebbe creduto".. Comin­
cia di qui la nostra chiacchierata con la 
vedova del regista, accompagnata dall'ami­
co TugruI Arkuntat, nella sede della Sacis. 

— Signora, come nacque l'idea del 
film? 
«Credo che Yilmaz cominciò a pensare al 

progetto nel 1976, quand'era in prigione ad 
Ankara. I bambini cresciuti in carcere, le 
donne, gli uomini, i detenuti politici e i 
"comuni", i matrimoni e le impiccagioni... 
Yilmaz rimase molto colpito da quella 
umanità degradata, eppure così attaccata 
alla vita. Ma ciò che più lo sorprendeva era 
che quei ragazzi erano pronti ad organizza- . 
re una rivolta solo per farsi trasferire in 
una prigione migliore. E così cominciò a 
scrivere un romanzo che intitolò, con stile 
volutamente naif. Noi vogliamo una stufa, 
i vetri per le finestre e due pani al giorno. 
Ma in Turchia non ci sono prigioni miglio­
ri, e i ragazzi, pestati e incatenati, se ne 
accorgeranno alla fine del film». 

—. A proposito di carceri, tutti noi ab­
biamo visto «Fuga di mezzanotte-, 
odissea di un cittadino americano nelle 
prigioni turche. Guney che cosa pensa­
va di quel film? 

Programmi TV 

L'intervista Il carcere, la repressione, 
la libertà: parla la moglie del regista 

mentre sta uscendo in Italia «La rivolta» 

Guney, 
fuori da 

quelle mura 

Un'inquadratura di «La rivolta» di Yilmaz Guney 

«Giiney diceva, e sono d'accordo con lui, 
che era un film razzista perché dipingeva 
l'intero popolo turco come un popolo di 
sadici torturatori. D'altronde, nella Rivolta 
c'è un personaggio, il guardiano buono, il 
"nonno", che può essere visto come una 
risposta polemica alle semplificazioni di 
Alan Parker». 

— È stato difficile girare il film in 
Francia? E pesò sulle riprese la condi­
zione di esule politico che Guney conti­
nuava a vivere? 
«Fu un'esperienza bellissima, anche se 

c'erano pochi soldi. Avevamo solo due atto­
ri professionisti nel cast, gli altri erano tut­
ti presi dalla strada. 1 ragazzi, una cinquan­
tina, venivano, ad esempio, dalla comunità 
turca di Berlino. C'erano poi rifugiati poli­
tici, marocchini, turchi, argentini, un prete 
cattolico, amici francesi. La donna che fini­
sce impiccata è una professoressa di lette­
ratura francese. La stessa troupe era for­
mata di debuttanti: tranne il direttore del­
la fotografia e l'esperto delle luci tutti era­
no alla loro prima esperienza cinemato­
grafica. Se le interessa posso anche dirle 
che per "travestire" da carcere quella anti­
ca abbazia a 60 chilometri da Parigi co­
struimmo da noi anche i muri del cortile 
(poi naturalmente, a film concluso, li ribut­
tammo giù).. 

— Signora Guney, suo marito disse un 
giorno in un'intervista che gli «occi­
dentali non hanno sempre coscienza di 
ciò che_ hanno», insomma della loro li­
bertà. È d'accordo? 
•Beh, quando io e Yilmaz arrivammo in 

Francia l'Europa ci sembrò una specie di 
paradiso. Per noi era la scoperta di un 
mondo nuovo, tollerante, in cui si poteva 
professare le proprie idee senza paura di 
finire in prigione. Ingenuità? Forse un po', 
ma era normale. Venivamo via da un paese 
retto da una dittatura militare (il governo 
civile è una facciata), da un paese in cui ai 
partiti di sinistra, perfino ai socialdemo­
cratici, è proibito di partecipare alle elezio­
ni, da un paese in cui si pratica comune­
mente la tortura. Tutto ciò da voi non av­
viene.. 

— C'è un po' di confusione, signora, 
attorno alle condanne subite da suo 
marito. Ci può raccontare come anda­
rono davvero le cose? 
«Mio marito restò in carcere, complessi­

vamente, per dieci anni. Ma la persecuzio­
ne cominciò presto, agli inizi degli anni 
Sessanta quando Yilmaz fu condannato 
per un racconto "di propaganda comuni­
sta" scritto al liceo. Fu nel 1972, però, che 
finì in carcere con l'accusa di aver sovven­
zionato i movimenti rivoluzionari. Uscito 
dalla prigione nel 1974 per un'amnistia, vi 
ritornò subito dopo con l'accusa di aver uc­
ciso un giudice. Fu prima condannato a 20 
anni di carcere e, successivamente, con la 
"stretta" del regime, ad un secolo.. 

L'incontro sta per finire. Gentile e pa­
ziente, Fatosh Giiney risponde a tutte le 
domande, ma nell'aria c'è una sottile agita­
zione. Sapremo subito dopo che quell'uo­
mo coi baffi che sta scattando fotografie è 
un giornalista turco. Data la delicatezza 
della situazione si chiedono spiegazioni. 
l'uomo e la signora parlano, infine si metto­
no d'accordo. Il giornalista consegna il rul­
lino e sorride per tranquillizzare i presenti. 
Lei. invece, assume uno sguardo severo e 
dice ai giornalisti: «Nessun problema per­
sonale, ma il signore scrive per un quotidia­
no che ha sempre denigrato Yilmaz 
Giiney.. E un piccolo gelo scende nella sa­
letta. 

Michele Anselmi 

Leo De Berardinis in una scena di «King Lear» 

Di scena A Bologna il «King 
Lear» di Leo De Berardinis 

E il povero 
re si fece 

l'autoanalisi 
KING LEAR di William Sha­
kespeare. Studi e variazioni. 
Traduzione di Angelo Dalla-
giacoma. Kegia, scene e costu­
mi di Leo De IJcrardinis. Luci 
di Maurizio Viani. Interpreti: 
Leo De Berardinis, Aldo Sassi, 
Bruno Cerescto, Gino Pacca-
gnclla, Marco Sgrosso, Marco 
Alotto, Elcna Bucci, Fernanda 
Ilrelia, Francesca Mazza. Bo­
logna, Teatro Testoni. 

Nost ro servizio 
BOLOGNA — L'azione di que­
sto King Lear, ridotto ai suoi 
nuclei essenziali, si articola dal 

Ealcoscenico alla platea, sgom-
rata delle sedie che l'occupa­

vano (gli spettatori, in numero 
limitato, vengono sistemati su 
una gradinata in fondo alla sa­
la). Più esattamente, «in alto, si 
svolgono i rituali della «finzio­
ne., a cominciare dal solenne 
pasticcio con cui il vecchio re, 
ingannato dall'ipocrisia delle 
figlie Goneril e Regan e dalla 
sua propria balordaggine, si 
priva di ogni potere. «In basso., 
e il luogo nudo e disagevole del­
la «realtà., emblematizzato da 
un albero abbattuto e rinsec­
chito (quasi ombra dell'antico 
sovrano), da pietre di aspra for­
ma e altri oggetti, senza esclu­
dere una pila di copertoni da 
camion, che paiono comunque 
un reperto di ormai remote e 
più arrischiate imprese teatrali 
dello stesso Leo De Berardinis 
(si ricorda, nel '73. una mistura 
di Shakespeare e di «sceneggia­
ta». King lacreme Lear napuli-
tane). Un'alzata a specchio fra 
palcoscenico e platea, uno 
schermo trasparente situato a 
mezzo della zona superiore del­
la rappresentazione raddoppia­
no le immagini o le sfumano, ne 
moltiplicano l'ambiguità e l'il-
Iusorietà, ne rilevano l'eviden­
za fantomatica, grazie anche a 
un gioco dì luci raffinato e cal­
colato, che disegna al suolo, in 
diversi colori (rosso, verde, az­
zurro). figure geometriche in 
continuo mutamento, quasi 
sembianze di uno scindersi e ri­
comporsi dello spazio, corri­
spettivo allo «smembrarsi, di 
Lear — nella divisione e aliena­
zione del regno, nella frantu­
mazione 'della mente toccata 
dalla pazzia, nella peregrina­
zione di terra in terra, sbalzato 
com'è dal trono e perfino dalla 
casa — e a] suo finale ritrovare 
un'unità, ma proprio sul punto 
di morire, tenendo dietro alla 
diletta Cordelia e al carissimo 

LZ1 Raiuno 
10.00 NILS HOLGERSSON 
10.40 UN CAMPIONE MILLE CAMPIONI - È pericoloso fare sport? 
11.OO IL MERCATO DEL SABATO - Spandere mono, mvesure megGo 
11.55 CHE TEMPO FA - TG1 - FLASH 
12.05 IL MERCATO DEL SABATO - 2' parte 
12.30 CHECK-UP - Programma di moderna 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 PRISMA - Settimana!» di varieté e spettacolo del TG1 
14.30 LA LUNGA CAMPAGNA D'ITALIA - «Quei giorni d'aprile» 
1S.30 PALLAVOLO: CAMPIONATO PLAY-OFF 
17.00 TG1 -FLASH 
17.05 IL SABATO DELLO ZECCHINO 
18.05 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
18.10 LE RAGIONI DELLA SPERANZA 
18.40 UN TEMPO DI UNA PARTITA DI PALLACANESTRO PLAY-OFF 
20.00 TELEGIORNALE 
20,30 TRIBUNA ELETTORALE 
21.10 AL PARADISE - Ragia <S Antonello Fatavi (2* trasmessane) 
22.55 TELEGIORNALE 
23.10 SPECIALE TG1 - A cura <* Alberto La Volpa 
00.45 TG1 - NOTTE - CHE TEMPO FA 

D Raidoe 
10.00 GIORNI D'EUROPA 
10.45 SIMPATICHE CANAGLIE - La festa degS afcen 
11.05 H. MISANTROPO - Di MoEcVe 
12.30 TG2 - START - Muover» come e perché. A cura A Paolo Meuccì 
13.00 TG2 - ORE TREDICI -1 CONSIGLI DEL MEDICO 
13-30 TG2 - BELLA ITALIA - Dna. paesi, uomini e cose da offendere 
14.00 DS& SCUOLA APERTA 
14.30 TG2 - FLASH - ESTRAZIONI DEL LOTTO 
14.40 CRISTOFORO COLOMBO - Di Aberro Lattuada 
18.10 SERENO VARIABILE - Turismo 
17.30 TG2-FLASH 
17.SO «N» 10 - Rassegna del calao «tternanonal* 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 CUORE E BATTICUORE - ci guastafeste». teMam 
19.4S TG2 - TELEGIORNALE • LO SPORT 
20.30 TORNANDO A CASA - Firn. Beffa di Al Ashby 
22.35 T G 2 - STASERA 
22.45 PALLACANESTRO 
23.35 • . CAPPELLO SULLE VENTITRÉ - Regia di Mano Landi 
0O.15 TG2-STANOTTE 

D Raitre 
13.50 BOXE - Epifeni - Zappaterra 
14.40 CAGLIARI: EQUITAZIONE - Concorto «poco «mtmanonale 
18.05 OSE: MEDICINA SPECIALISTICA 
16.35 OSE: MASCHI E FEMMINC - Comportarne» ni. congaddàwm 
17.05 LA BAMBOLA DEL DIAVOLO - Firn. Ragù di Tod Browrang 
18.25 R. POLLICE - Programmi vati e da veder* su Rame 
19.00 TG3 
19.35 GEO - L'avventura e la scoperta - Un programma di Folco Qu*o 
20.1B PROSSIMAMENTE - Programmi per iene sere 
20.30 TSUKUBA EXPO '85 • Soerua e tecnologia 
21.30 TG3 

22.05 LE AVVENTURE DEL BUON SOLDATO SVEJK 
23.00 JAZZ CLUB - Conceno di Ere Le Larm Quartet 

D Canale 5 
IO FHm. «Il fidanzato di tutto»; 11.50 «Campo aperto», rubrica di 
agricoltura: 12-60 «• pranzo * **rvito». gioco a quìa; 13.30 «Antepri­
me». programmi per eette aere; 14 FBm. «Toto. Pappino »_. la dote* 
vita»: 16 Film «Gianni a Pinotto raduta», con S. Abtoort • L. CoateMo; 
18 Record, settimana!* sportivo; 19.30 «Zig Z*g», gioco a quiz con­
dotto da R. VieneOo • S. Mono*ini; 20.30 «Riseti***na». spettacolo 
condotto da l_ Banfi, con E. F*n*ch. C R U M O • M. Soldi; 23 «Supere-
corda; 23-30 Anteprima; 24 F*n «La legna del capesti o». 

D Reteqoattro 
8.30 «Vicini troppe vicini», telefilm; 8.50 «BiMantei. telenovel*; 9.40 
•Arombra del grand* cadrò», tetafikn; 10.30 eASc**, tetofìkn; 10.50 
«Mary Tyl*r Moor*». telafihn; 11.16 cFlum* • ueaetteei, talenovel»; 
12 «Febbr* d'amor*», *c*n*gp*to; 12.45 «Afic*». MterBm; 13.15' 
«Mary Trter Moor**. tela film; 1X46 «BriBanta», telano» et*: 15.10 
Retequattro p*r voi: 16-20 «Superman», cartoni animati; 16.30 
«Flash Gordon», cartoni animali; 18.10 «I giorni «fi Brian», tatofihn: 17 
«ATombra dal grand* cadrò», t elafi* n.- 18 «Febbre d'amor*», telefilm; 
18.50 «Pam* • p*M*tt**a, telino i et»; 19.25 «M'ama non m'ama», 
gioco; 20.30 Rkm «8 monde n*8* mi* bracci*», con G. Pack; 22.40. 
«Jefferson K*vM*. Irte Bau; 0.25 F*n. «acni* op*r*rioo* amor*». 

D Italia 1 
8.30 «La donna Monica*, feaafiati; 9.30 FBm «Stringbni forte pepA»; 
11.30 «Sandrord and San*, t*t*Mm; 12 efigemia RocMord». t lef i lm: 
13«Chips»,teleWm; 14Spere Amar»c*nBai-Sport:B**fc*t: 18«Bim 
Bum Barn». «Bun «*«**•, «MI»»! • I* nei tarala di p*B*vok>*. cartoni 
animati: 18 «Musica • * . a cera al M. f e|ii«*n<. 19 «Culla and Com-
p*n*y», t*l*f*m; 20 *L"inc*ntevol* Crseisjyr*. cartoni; 20X30 aSapar* 
car». telefilm.- 21.30 iMinime!: L'orse derato*, i*taHMc 2 X 9 0 «Auto-
man». tetefam; 23-30 Sport: Grand Pria; 0.30 Oeafav T< 
Video muaic non stop 

D TelemotJtecaxto 
17 TMC Sport: Bugtp 18^40 «t «randa peso», gioco a 
TAflMTMnù; 19.30 «rfl iaWrtKVico IWKJ> «tal pioctpio fiNtov* 
«• p—9* di e'fjra una volt»», fiat»; 20.90 Hockey tu fhì» 

D Euro TV 

qufe: 19.40 
islsWm; 20 

10 FHm «Ursu*. «^sw.oi* rBisBsi; 12 Sport: Catch; 13 «Oi*go 
100%». t«i*fam; 14 Spere Evocatele; l i Votar* « ma por chi; 18 
«Bea; * S»b*>U*n». cartoni animati 18.30 «Lapin «a», cartoni animati. 
19 «Cflntfy Ceody*. cartoni animati; 19.30 aAdcisapana* lnqui*ta*, 
tsIsfiMii; 20 «Merci* nudai**. t*hm*ti; 2O.30 «Anche i ricchi piango­
no». telefilm; 21.30 F*m «L'uceeRe n*gi*loi*»; 23.20 Tuttocinom*; 
0.30 Votar* al ma per chi; 1 «Star Treek*. r *M*m. 

D Rete A 
8 «Accendi un'amica*; 13-18 
Cerpet. offerto • vendrr* . 
richiamo de** foresta», con J, 
«Aspettando B domani», 
te); 23.30 Fani c i marito in 

14Knhv*n 
di cappati persiani; 16 Film * • 

e R. Gtrth. Ragia di Otekey. 18 
20.26 Fanu 22.15 Film 11' par-

Scegli il tuo film 
TORNANDO A CASA (Raidue ore 20,30) 
Tra i film che si sono ispirati alla scellerata avventura della guerra 
in Vietnam, questo di Hall Ashby (1978) tocca più le note dei senti­
menti privati che quelle della civile esecrazione, e, va detto, con una 
certa efficacia. Jane Fonda è Sally, rimasta sola a casa perché suo 
marito (Brace Dern) è partito alla volta del Vietnam. Ed è una 
j -»-^- - - • - . « • • - • - - - '"invalidi 

scoppia 
. . . . offrire i 

suoi personaggi nella loro più mite, vera, umanità. 
TOTO, PEFPINO E LA DOLCE VITA (Canale 5, ore 14) 
Stravista e sempre godibile, questa storiella del 61 di Sergio Cor-
bucci, come mille altre pochade all'italiana incentrate sulla cronica 
fame di evasione sentimentale del devoto maschio italiano, si regge 
sulla simpatia degli interpreti. Nel caso Totò, qui nelle vesti di 
educatore sentimentale dell'amico Peppino De Filippo, provinciale 
capitato a Roma per sollecitare un'udienza al solito ministero. Coi 
due le bellone Tama Berylrì e una giovane Gloria Paul. 
IL MONDO NELLE MIE BRACCIA (Retequattro, ore 20,30) 
Eccellente nei western, Raoul Walsh ha saputo fornire prove abba­
stanza convincenti anche sui sentieri dell'avventura in cui non suo­
navano tamburi lontani. Lo testimonia la vicenda di mare e pirate­
ria con Gregory Peck e l'affascinante Ann Blyth narrata nel film di 
stasera- Dove, a tradire, è solo il titolo. 
LA BAMBOLA DEI. DIAVOLO (Raitre, ore 17,05) 
Vero principe del bizzarro e del raccapricciante, ecco Ted Browning, 
il regista di «Freake», cimentarsi, in una pellicola del '36, con l'enne­
sima deformità, animato dall'ansia di svelare le bassezze dei cosid­
detti uomini «normali.. Qui la deformità è psichica e si parla della 
vendetta di un banchiere che, ingiustamente accusato e condanna­
to, riesce ad evadere dal carcere. Grazie ad una misteriosa sostanza 
riuscirà a rimpicciolire gli esseri umani e, con sommo disprezzo, 
riuscirà così a sottometterli ai suoi voleri. Agghiacciante, vero? Ma 
non è tutto. Con Maureen CSuQivan, FrankLawton e Lionel Bar-
lyzoore. 
IL FIDANZATO DI TUTTE (Canale 5, ore 10) 
Sempre eguale a se stessa, ma sempre gradevole come lo è un sorri­
so, l i commedia brillante americana è stata tra i «generi» più vitali 
del mondo di celluloide, almeno fino a quando, sul finire degli anni 
60. gli Usa hanno visto svanire un poco il rosa del loro sogno. Stavol­
ta, alle prese con una vita ribalda consacrata agli amorazzi più vari 
e Frank Sinatra, agente teatrale bello e suadente. Poi un giorno il 
fatidico incontro con una giovane cliente— Il film è del '55, la regìa 
è di Charles Walter*, specialista di musicals e qui meno convincen-
u-
STRINGIMI FORTE PAPA (Italia 1. ore 9.30) 
Non molti anni fa girarono per le nostre sale (con scarsa fortuna, 
almeno presso i pubblici più evoluti) tardi epigoni di certi lacrime­
voli piccoli eroi alla Marcellino pane e vino. Non erano più alle prese 
con padri emigrati nelle Americhe, pur tuttavia una bella fama di 
sfortunati e tapini non gliela toglieva nessuno. Qui, agli ordini di 
Massimo Tarantino, troviamo, nel "78, Martine Broebard. Glauco 
Onorato e il piccolo Massimiliano Monti. Che vuole a tutti i costi 
continuare la professione del padre, acrobata di circo morto (e come 
se no?) in un incidente. 

Pool. 
Al lavoro luministico-spazia-

le si affida dunque, in larga mi­
sura, la dinamica dello spetta­
colo, e lo stesso significato (non 
nuovo) che il testo vi assume: 
come d'un itinerario quasi mi­
sterico alla saggezza attraverso 
il dolore, d'un viaggio prima e 
più spirituale (o interiore, di­
ciamo) che esterno e corporeo. 
Certo, l'insidia di un impianto 
«da oratorio, si avverte, anche 
se l'occhio è attratto e distratto 
dalla vaghezza di linee, tinte, 
volumi che alimentano spesso 
un clima di fiaba, esibito anche 
in vari dettagli, come il barbone 
bianco indossato all'inizio dal 
protagonista, o come le mo­
struose facce false inalberate, 
sempre all'inizio, dalle figlie 
cattive. Spicci abiti «alla mo­
derna. costituiscono, per con­
tro, un richiamo «attuale, abba­
stanza sommario. Ma l'inven­
zione migliore, per tale aspetto, 
è forse la maschera bianca e li­
scia che riveste e rischiara l'in­
nocenza fanciullesca del Fool, 
quasi una creatura extraterre­
stre, bene incarnata da Marco 
Alotto, che con Aldo Sassi 
(Kent), Gino Paccagnella 
(Edgar), Francesca Mazza 
(Cordelia) è tra le presenze de­
gne di nota in una compagnia 
giovane, nell'insieme, e molto 
volonterosa. Dalla quale, del 
resto, sarebbe ingeneroso at­
tendersi già risultati di grande 
spicco sul piano vocale. Anche 
da parte di Leo, gli «studi e va­
riazioni. ritmici e timbrici an­
nunciati dal programma si di­
rebbe siano stati tenuti, tutto 
sommato, un tantino in sordi­
na, a vantaggio d'una dizione 
più normale e comunicativa, al­
meno rispetto alle ambizioni 
dell'Amleto e del Dante. 

Titoli, questi, che contrasse­
gnano con King Lear l'espe­
rienza recente, e comune, di 
Leo e della Cooperativa Nuova 
Scena, la cui tenacia è stata 
premiata, a ogni modo, dalla 
crescente fiducia di un pubbli­
co di fresca età, come quello fra 
il quale, una settimana dopo la 
«prima., abbiamo visto il nuovo 
allestimento; le cui repliche 
proseguono sino al 28 aprile. 
Poi, dalla tarda primavera al 
principio di autunno; il Testoni 
sarà ristrutturato e ammoder­
nato, col decisivo contributo 
del Comune, così da esser pron­
to, più funzionale, accogliente e 
(speriamo) imbellito, per la 
prossima stagione. 

Aggeo Savtoli 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 12 
13. 14. 15. 17. 19, 21 . 23. Onde 
verde: 6.02. 6 57. 7.67. 9 57, 
11.57: 6.45 Al Parlamento: 7.1£ 
Qui parta il Sud: 10.15 Black-out d 
Salce. Sacerdoti e Vaime...: 11 M«ii 
presenta: Incontri musicali del m< 
tipo: 11.44 La lanterna magica 
12.26 «Mahatma Gandnre: 13 2! 
Master; 14.26 Maunc* Chevafar 
15.03 Veneti vaneta: 16.30 B dop 
pio gioco: 17.30 Autoradio flash; 1( 
Obiettivo Etropa; 18.30 Muscal 
mente VoUey: 19.20 Ci siamo ancrx 
noi: 19 55 Black out; 20.35 «Une 
studio per noi.; 21.03 «Si come sa 
Iute; 21.30 Giallo sera 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30 
8 30. 9.30. 11 30. 12.30, 13.3C 
16 30. 17.30. 18.55. 22 30 6 L 
donne, i cavaeer. Tarme, gt amen... 
8 OSE: Infanzia come, perché... 
9 32 Ho sognato il paradoo: tempi 
miti dei telefoni bianchi: 10 Special 
GR2 motori; 11 Long Playmg Hil 
12.10-14 Programmi ragionai 
15 30 GR2 Parlamento europee 
15 50 Hrt parade; 16 32 Estranor 
del lotto: 16.37 Special* agncorturi 
17.02 MS* • una canzone: 17.3 
Invito a teatro: «Ricordo di due I m 
db. di P. WHar. ragia di R. De B*( 
0is; 19 Insieme musicali 
19.5O-22.50 En forte papi: 21 D 
Foro rtatco «agone siforeca put 
bica '85:22.45 Botarono del mar 
22.30 GR2 stanotte. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.2! 
9 45. 11 45. 13 25.15.15.18.4! 
20.45. 6 Preludo; 6.45-8.30 Co 
certo del marmo: 7.30 Pnma p*g 
na: 10 H mondo defeconomi 
10.30 J S. Bach.- la cantata sacr 
11.45 GR2 Flash press-house: 12 
turco m ItaSa. di G. Ros*ra: 14 S 
Una favola m music*. 15.18Cont 
sport. 15 30 Fofc conceno: 16 : 
L'arte «n questione: 17-19.1$ So 
nove. 21 Rassegna deie nvtst 
21.10 L'osservatorio manzoman 
21 50 Kassolar musktage. 22 ' 
«L'Odissea* di Omero. 

« 
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